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E torniamo di nuovo all’altra cric-
ca, quella del G8. In un’intervista
l’imprenditore fiorentino Riccardo
Fusi ammette: “In Italia senza prote-
zioni non lavori: ci sono delle prote-
zioni e degli sponsor, cordate che
vincono sempre" (La Stampa, vener-
dì 14 maggio). In ogni cricca è il rap-
porto con i politici che fa la differen-
za. Ed è la prima cosa da coltivare.
Lo sanno bene Fusi, Verdini e Cap-
pellacci. Da una delle intercettazio-
ni del sistema gelatinoso: Verdi-
ni:...ti passo il presidente della Sar-
degna...che è un amico... quello che
tu mi avevi detto che volevi saluta-
re... te lo passo e poi dopo fisso un
incontro con lui... Fusi:...va bene...
lo saluto...Cappellacci:...piacere di
conoscerti... F.:...anche a me...

C:...e poi abbiamo un caro amico co-
mune.... quindi per la proprietà tran-
sitiva... abbiamo un’amicizia”.

Fortidubbi sull’operato di Cappel-
lacci vengono espressi dall’ex presi-
dente della Regione Sardegna, Re-
nato Soru: «Cappellacci dice bugie
quando afferma di aver chiuso tutto
a doppia mandata. Ha solo finto di
essere contro l’eolico - denuncia So-
ru - e comunque i suoi timidi inter-
venti sono stati tardivi: i buoi erano
già scappati».

Secondo l’analisi di Soru, l’esecu-
tivo di centrodestra ha prima cancel-
lato le regole imposte dalla Giunta
precedente («mi hanno dato del ta-
lebano», ricorda), poi, un anno do-
po, è intervenuto con una direttiva
«frettolosa e confusa». Siamo nel
marzo del 2010. «Perché solo ades-
so? Il sospetto - spiega ancora Soru -
è che Cappellacci abbia preso pau-
ra: siamo nel pieno dello scandalo
G8 e grandi appalti, nelle intercetta-
zioni finiscono nomi eccellenti e lui

decide di cambiare totalmente idea
e fa finta di essere contro l’eolico e
di volerlo bloccare. La verità è che
per un anno interno, dall’insedia-
mento della Giunta, con la prima fi-
nanziaria regionale che azzera le
norme precedenti, al marzo 2010,
la Sardegna è stata completamente
senza regole, un unico grande terri-
torio dove era possibile installare
qualunque parco e soprattutto in

qualunque luogo. Noi, invece, nel
2007 avevamo dato una ferrea rego-
lamentazione: prima la pubblica
amministrazione, poi le imprese
energivore quindi i bandi pubblici
per i privati con l’installazione di im-
pianti solo nelle aree industriali già
compromesse».

E sul comitato d’affari, Soru ag-
giunge: «Cappellacci non è il padro-
ne di se stesso, è nelle mani di chi lo
ha governato da subito. Non ha al-
cuna autonomia, nomina il diretto-
re dell’Arpas sotto dettatura di Ver-
dini figuriamoci che freno può met-
tere all’affare dell’eolico».

Di qui la richiesta: «Cappellacci
venga nell’Aula del Consiglio regio-
nale e dica se è in grado di rappre-

sentare gli interessi dei sardi e della
Sardegna o se è totalmente nelle
mani di un comitato politico e di af-
fari. Personaggi come Flavio Carbo-
ni non si sono mai avvicinati né a
me né alla mia Giunta, era impossi-
bile che potesse accadere. Ora inve-
ce - ha concluso Soru - Carboni en-
tra ed esce dai palazzi della Regio-
ne».❖

Nella stessa telefonata,

VerdinipassaCappellacci

aFusichedice:«Tehaian-

che una bellissima ter-

ra...Io sono innamoratodi

quella terra lì, la Sarde-

gna». (Cappellacci ride).

«Losonounpo’menodei

sardi...».

«Guarda... sfondi una

portaaperta... perchého

la consapevolezza del

vero grande limite della

Sardegna: noi sardi»

Inunatelefonataconl’im-

prenditore Riccardo Fusi,

ilcoordinatorePdlglipre-

senta il presidente della

Sardegna Cappellacci:_

«Avrebbe delle aragoste

pronte... si vaamangiarle

là.Nonledà...Ledeviman-

giare sul luogo...».

«Ho appreso dai giornali di essere

indagato nell’ambito della nota vicenda

riguardante gli investimenti nell’eolico.

Aspetto tranquillo e fiducioso nel lavoro

dellaMagistraturadiconoscere i fatti e le

circostanze oggetto di indagine». Lo ha

dichiaratoilpresidentedellaRegioneSar-

degna,UgoCappellacci, inriferimentoal-

le indagini sugli impianti eolici in Sarde-

gna.«Sonocertocheemergerà lacorret-

tezza e la trasparenza del lavoro della

Giunta. Sin dai prossimi giorni trasferirò

questamia consapevolezza al Consiglio

regionale». «La mia Giunta non ha con-

cesso alcuna autorizzazione e anzi, con

riferimentoaenergierinnovabili eappal-

ti, abbiamochiusonell’armadioadoppia

mandata i vasetti dellamarmellata».

Ilsuoobiettivoera lano-

mina dell’amico Ignazio

Farris a direttore gene-

rale dell’Arpa. «Altri-

menti non organizzo

nulla...»

Il senatore Pdl (non inda-

gato) avrebbe consiglia-

to a Carboni di dirottare

versoilCreditocooperati-

vo fiorentino di Verdini

gli imprenditorichecerca-

vanocontatticon ipolitici

per superare le lungaggi-

ni sugli appalti eolici.

«Guardo con fiducia
al lavoro
deimagistrati»

P

Documenti prelevati
nella presidenza
e in alcuni assessorati

«Cappellacci non è
padrone di sé, non ha
alcuna autonomia»

IL GOVERNATORE

PARLANDO

DI...

Elezioni
universitarie

IlministrodellaGioventù li tiraadestra: «Il lorovotoèunsìalle riformedelgoverno».

Ma le elezioni universitarie, che si sono svolte ieri in tutta Italia, vedono come prima lista

l’Uduelelistedemocraticheedisinistra,chehannoconquistato11seggisu28nelConsiglio

degli studenti. Dieci vanno alle liste di centrodestra, nessuno al Blocco studentesco.
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